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DECRETO N. 2102/DecA/103 DEL 1/12/2011 

————— 

Oggetto: Decreto dell'Assessore dell'Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 
1265/DecA/42 del 7 luglio 2011 "Fondo Europeo per l a Pesca (FEP) 
Programma Operativo Nazionale per il settore pesca in Italia approvato con 
decisione C(2010) n. 7914 dell’11 novembre 2010, re cante modifica della 
Decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007. Dirett ive per l’azione 
amministrativa e la gestione della Misura 3.1 Azion i collettive (art. 37 lettera 
m) del regolamento (CE) del Consiglio n. 1198/2006) . Abrogazione Decreto n. 
1039/Dec/43 del 16 aprile 2010”. Rettifica.  

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO in particolare il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla Regione 

le funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e saline 

sul Demanio marittimo e nel mare territoriale; 

VISTA  la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 "Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati Regionali"; 

VISTA  la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche ed 

integrazioni, recante "Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione"; 

VISTE                le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L.R. 29-5-2007 n. 2 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007)”, in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato 

regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 
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competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTA Legge Regionale n. 13 dell'8 agosto 2006 di istituzione delle Agenzie regionali 

operanti nel comparto dell'agricoltura (AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna, 

ARGEA Sardegna); 

VISTO l’art. 15 comma 20 della Legge regionale n. 2 del 29 maggio 2007 “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 

finanziaria 2007)” in base al quale le agenzie istituite dalla legge regionale n. 13 

del 2006 perseguono anche la finalità di favorire lo sviluppo del settore della 

pesca ed acquacoltura e, a tal fine, ciascuna di esse, nel proprio campo 

specifico, esercita le funzioni attribuite dalla norma anche in questo comparto;  

VISTO Decreto dell'Assessore dell'Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

1265/DecA/42 del 7 luglio 2011 "Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 

Programma Operativo Nazionale per il settore pesca in Italia approvato con 

decisione C(2010) n. 7914 dell’11 novembre 2010, recante modifica della 

Decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007. Direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione della Misura 3.1 Azioni collettive (art. 37 lettera m) 

del regolamento (CE) del Consiglio n. 1198/2006). Abrogazione Decreto n. 

1039/Dec/43 del 16 aprile 2010”, pubblicato sul B.U.R.A.S. – Numero 22 Anno 

63° del 25 luglio 2011; 

VISTA  la Determinazione del Direttore del Servizio Pesca dell’Assessorato Agricoltura 

e riforma agro-pastorale n. 19674/Det/529 del 12/08/2011 “bando di attuazione 

della misura 3.1 art. 37 lettera m) del regolamento (CE) del Consiglio n. 

1198/2006 del Fondo Europeo per la Pesca 2007- 2013. Azioni collettive – 

approvazione Bando e relativi allegati”, pubblicata sul Supplemento 

straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna n. 

26 anno 63° del 2 settembre 2011; 

PRESO ATTO  che il Decreto n. 1265/DecA/42 del 7 luglio 2011 stabilisce che i Gruppi la cui 

Dichiarazione di impegno a formulare una proposta di Piano Locale di Gestione 



 
 
 

 

 

 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE  

  

L’Assessore DEC. N. 

 DEL 

 

3/5 

 

sia ritenuta ricevibile devono trasmettere la proposta di PLG entro 90 giorni 

decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.A.S. del Bando di 

attuazione della Misura. 

CONSIDERATE le difficoltà incontrate da ARGEA Sardegna - Area di coordinamento istruttorie e 

attività ispettive nel calcolo della percentuale di rappresentatività delle 

imbarcazioni di alcuni Gruppi partecipanti a causa di una anomalia del Fleet 

Register relativamente al compartimento di Cagliari, all’interno del quale 

compaiono 15 imbarcazioni che risultino iscritte nell’Ufficio d’iscrizione di 

Oristano, un tempo incluso nel Compartimento di Cagliari e ora Compartimento 

a se stante; 

VISTA  la nota assunta agli atti dell’Assessorato con prot. n. 28964 del 24 novembre 

2011 con la quale i rappresentanti delle maggiori Associazioni di categoria della 

pesca chiedono una proroga del termine per la presentazione delle proposte di 

Piano Locale di Gestione fissato dal Decreto n. 1265/DecA/42 del 7 luglio 2011 

proponendo che esso decorra dalla pubblicazione dell’elenco dei Gruppi la cui 

Dichiarazioni di impegno a formulare una proposta di Piano Locale di Gestione 

(FASE I) siano state valutate ricevibili e dalla messa a disposizione della Base 

scientifica comune; 

CONSIDERATA l’esigenza di dare evidenza pubblica all’elenco dei Gruppi partecipanti al bando 

le cui Dichiarazioni di impegno a formulare una proposta di Piano Locale di 

Gestione (FASE I) siano state valutate ricevibili da ARGEA Sardegna – Area di 

coordinamento istruttorie e attività ispettive; 

 RITENUTO  di dover concedere ai Gruppi partecipanti al Bando un tempo congruo per la 

stesura delle proposte di Piani Locali di Gestione, avendo a disposizione la 

Base scientifica comune e la certezza che la propria Dichiarazione di impegno a 

formulare una proposta di Piano Locale di Gestione sia stata ritenuta ricevibile; 

RITENUTO  altresì, di dover dare evidenza pubblica all’elenco dei Gruppi partecipanti al 

bando le cui Dichiarazioni di impegno a formulare una proposta di Piano Locale 
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di Gestione (FASE I) siano state valutate ricevibili da ARGEA Sardegna – Area 

di coordinamento istruttorie e attività ispettive 

DECRETA 

ART. 1  L’Allegato al Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

1265/DecA/42 del 7 luglio 2011 “Direttive per l’azione amministrativa e la 

gestione della Misura 3.1 Azioni collettive (art. 37 lettera m) del Regolamento 

(CE) 1198/2006 del PO del Fondo Europeo della Pesca (FEP)” è così 

modificato: 

- Al punto 8 FASE 1: DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A FORMULARE UNA 

PROPOSTA DI PIANO LOCALE DI GESTIONE. Verifica delle dichiarazioni 

di impegno il periodo “Argea Sardegna comunica ai Gruppi partecipanti al 

bando l’accoglimento della dichiarazione d’impegno” è sostituito con il 

seguente “ARGEA Sardegna approva con apposito atto due specifici 

elenchi delle Dichiarazione di impegno a formulare una proposta di Piano 

Locale di Gestione ritenute ricevibili e di quelle valutate non ricevibili e li 

pubblica sul BURAS, sul sito web www.regione.sardegna.it, sul sito web 

www.sardegnaagricoltura.it e sul sito web 

www.sardegnaprogrammazione.it”.  

- Al punto 8 FASE 2: FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DI PIANI 

LOCALI DI GESTIONE. Ricezione delle proposte di Piani Locali di 

Gestione, il periodo “decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione 

del Bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna (B.U.R.A.S.)” è 

sostituito con il seguente “decorrente dal giorno successivo alla 

pubblicazione degli elenchi delle Dichiarazione di impegno a formulare una 

proposta di Piano Locale di Gestione ritenute ricevibili e di quelle valutate 

non ricevibili nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna (B.U.R.A.S.)”. 

ART. 2 Il Direttore pro-tempore del Servizio Pesca adotta con propria determinazione le  

ulteriori disposizioni che dovessero rendersi necessarie per una corretta 

gestione della misura e le eventuali modifiche al bando che si rendessero 

necessarie in conseguenza del presente Decreto. 
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ART. 3  Il presente Decreto è immediatamente esecutivo. 

ART. 4 Il presente Decreto è reso disponibile nel sito internet www.regione.sardegna.it 

e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

 

Cagliari, lì 

    L’Assessore 

   Oscar Cherchi 


